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fe del fuo governo, refo il principio migliore , ¢ piu felice
del fine. Poreva tal cafo alterare le cofe, e per gli affetti
curbati de Principi Iraliani, e per gl interefli contrarii delle
Corone {traniere ; ¢ ftava il Mondo con attentione € curio-
fita offervando d’ ogn’ uno le inclinationi , & i movimenti .
Quanto alla Republica, le parteciparono i Cardinali Barbe-

rini la morte deleZio 3 ¢ benche tal’ officio fulle il primo,

che paflafiero dopo conchiufa la pace, il Senato diftinguen-

do i cafi-del Principato da quei della cafa, rifpofe con ter-

mini gravi, e cortefi. Era {ollecitata la Republica da alcuni
Principi ad efpedire un’ Ambafciatore al Conclave, poiche in
Roma non ne teneva ; ma {upplendo all’ occorrenze i Car-
dinali Cornaro, ¢ Bragadino , lo differi ad altro tempo.
Dunque tri le fattioni, ¢ quafi tra I'armi all’ elettione del
nuovo Pontefice ftavano glt animi filamente rivolti . Forle ,
che in niun’altra dell’opre terrenc i vedono pill che in
quefta tramifchiati i Divini giudicii con gli humani configli ;
impercioche mentre il Cielo la dirige con ifpirationi fecre-
te, ¢ con occulte influenze , parc al mondo, che vi entrino
a parte gl interefli, ¢ gli aﬂgtti, parlandofi di maneggi, ¢
fattioni, ¢ molte cofe divulgandofi , che parerebbero - tenc-
bre, e macchie, fe I' occhio acutiffimo  della Fede non va-
lefle. a difcernere 1 invifibile della’ fopranatural” affiftenza
dal corrotto delle paflioni del fecolo.

Prima, che Urbano f{pirafle, haveva il Vicere di Napoli
{critto 2 Roma’, accioche in cafo di Sede vacante a i Bar-
berini fufle fatto deporre 1’ armi, efibendo per la guiete, ¢
liberea del Conclave la pérfona fua, ¢ le forze del Regno.
Subito poi, che n’intefe la ‘morte, fpinfe militic a’ confini,
con tal fentimento dell' Ambafciadore Francefe, che a’ Cat-
dinali offeri di far venire I'armata del Ré ne’ mari d’ Iralia,
ed affoldare prontamente militie , per opporfi ad ogni vio-
Jenza degli Spagnuoli. Ma il Confiltoro, aflicurato dal Gran
Duca, non cffere I"armi. del Vicere per tentare novita , fe
non fuffero provocate, decreto, che fi difarmafle il Prefetto
di Roma, e lafciandogli nell’ interregno il Generalato, gliv
Jicde due de pin vecchi Cardinali per affiftenti . Men’ of-
fervabile , ancorche piti frepitofa egli fe la perfuadefle, fu
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